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Oggetto: L 104 - Comune di Follo (Sp). 
Valutazione preliminare mediante lista di 
controllo per la copertura di una limitata porzione 
di area all’interno dei confini dello stabilimento 
Fonderia Boccacci S.p.A. 
 
Prop. Fonderia Boccacci S.p.A. 
 

  
Al Settore regionale  
Valutazione Impatto Ambientale  
e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 
 

 
Class.  2025/11.6 .8/46  
Prat ica 45.561  

 
 Con riferimento alla richiesta di contributo formulata da codesto Settore con nota prot.  n. 
2025-0088085 del 17.2.2025 ed alla componente paesaggistica, si evidenzia che l’area 
d’intervento, ancorché interessata da diversi livelli di tutela, sia sotto il profilo paesaggistico che 
naturalistico, risulta già occupata dall’ampio manufatto ospitante la Fonderia Boccacci, che, di 
fatto, determina una significativa artificializzazione ed alterazione del corrispondente ambito 
spondale del Fiume Vara. 

 L’attuale richiesta di variante riguarda la giustapposizione della tettoia al manufatto della 
fonderia esistente. Ancorché la modifica aumenti ulteriormente la superficie coperta, se 
commisurata all’estensione del corpo principale la stessa non è tale da alterare significativamente 
quanto già ampiamente sviluppato nel lotto di riferimento. 

  Si evidenzia per completezza che l’area risulta classificata dal Piano territoriale di 
Coordinamento Paesistico (di cui alla D.C.R. n. 6/1990 e s.m.) come zona “ID MO A”, ovvero 
“Insediamenti diffusi in regime di modificabilità di tipo A”, disciplinata dall’art. 42 delle relative 
N.d.A.  

La stessa area è interessata dal vincolo di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i. 
per effetto del Decreto Ministeriale 24.04.1985 descritta quale “Complesso paesistico dei Bacini 
dei Fiumi Vara-Magra in Comune di Ameglia, Arcola, Calice al C., Rocchetta V., Sesta Godano, 
Vezzano L., Carro, Carrodano, Brugnato, Borghetto V., Follo, Beverino, Bolano, S.S. Magra, Lerici, 
Sarzana”. 

 Posta, allo stato degli atti, la non competenza dello scrivente Settore al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., si prende atto di 
quanto descritto nella documentazione visibile al link reso disponibile circa la positiva valutazione 
già espressa dal punto di vista paesaggistico nell’ambito della fase di ottenimento del 
Provvedimento Unico del SUAP. 

 Ovviamente il presente contributo riguarda esclusivamente la matrice paesaggio inerente 
alle valutazioni della fase ambientale e pertanto fa salva qualsiasi valutazione e verifica 
riguardante la fase di rilascio delle relative autorizzazioni paesaggistiche in capo ad altro Ente. 
 
 
EB 

 Il Direttore Generale 
 (Ing. Alessandro Croce) 
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